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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-4818 del 29/09/2021

Oggetto Ditta  MIRAGE  GRANITO  CERAMICO  S.p.A.,  Via
Giardini  Nord  n.  225,  Pavullo  nel  Frignano  (Mo).
MODIFICA NON SOSTANZIALE AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA AMBIENTALE.

Proposta n. PDET-AMB-2021-4936 del 27/09/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante RICHARD FERRARI

Questo giorno ventinove SETTEMBRE 2021 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena,
il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena,  RICHARD FERRARI,
determina quanto segue.



OGGETTO:  D.LGS. 152/06 PARTE SECONDA – L.R.  21/04. DITTA  MIRAGE GRANITO
CERAMICO S.P.A.,  INSTALLAZIONE CHE EFFETTUA  ATTIVITÀ DI FABBRICAZIONE
DI PRODOTTI CERAMICI MEDIANTE COTTURA, SITA IN VIA GIARDINI NORD n. 225 IN
COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO (MO) (RIF. INT. N. 60/ 00175990365)
MODIFICA NON SOSTANZIALE AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE.

Richiamato il Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152 e successive modifiche (in particolare
il D.Lgs. n. 46 del 04/05/2014);

vista la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004, come modificata dalla Legge Regionale
n.13 del 28 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, che assegna le funzioni amministrative
in materia di AIA all'Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (Arpae);

richiamato  il  Decreto del  Ministero dell’Ambiente  e della  Tutela  del  Territorio  e del Mare
24/04/2008  “Modalità,  anche  contabili,  e  tariffe  da  applicare  in  relazione  alle  istruttorie  ed  ai
controlli previsti dal D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”;

richiamate altresì:
- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1913 del 17/11/2008 “Prevenzione e riduzione integrate

dell’inquinamento (IPPC) – recepimento  del tariffario  nazionale da applicare in  relazione alle
istruttorie ed ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/2005”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 155 del 16/02/2009 “Prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento (IPPC) – Modifiche e integrazioni al tariffario da applicare in relazione alle
istruttorie e ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/2005”;

- la V^ circolare della Regione Emilia Romagna PG/2008/187404 del 01/08/2008 “Prevenzione e
riduzione integrate dell’inquinamento (IPPC) – Indicazioni per la gestione delle Autorizzazioni
Integrate Ambientali rilasciate ai sensi del D.Lgs. 59/05 e della Legge Regionale n. 21 del 11
ottobre 2004”;

- la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  497  del  23/04/2012  “Indirizzi  per  il  raccordo  tra
procedimento  unico  del  SUAP  e  procedimento  AIA  (IPPC)  e  per  le  modalità  di  gestione
telematica”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1795 del 31/10/2016 “Direttiva per lo svolgimento di
funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13/2015”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 2124 del 10/12/2018 “Piano regionale di ispezione per le
installazioni con Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) e approvazione degli indirizzi per il
coordinamento delle attività ispettive”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 922 del 28/07/2020 “Adeguamento della programmazione
regionale dei controlli AIA per gli anni 2020 e 2021 a seguito dell’emergenza Covid-19”;

richiamata  la  Determinazione  n.  2685 del  11/06/2020 di  modifica  sostanziale
dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (AIA)  rilasciata  a  Mirage  Granito  Ceramico  S.p.A.,
avente sede legale in Via Giardini Nord n. 225 in comune di Pavullo nel Frignano (Mo), in qualità
di gestore dell’installazione che effettua l’attività di fabbricazione di prodotti  ceramici mediante
cottura sita presso la sede legale del gestore;

richiamate la  Determinazione  n.  5855  del  02/12/2020,  la  Determinazione  n.  1949  del
22/04/2021 e la Determinazione n. 4039 del 12/08/2021 di modifica non sostanziale dell’AIA;
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vista  la  documentazione  inviata  dalla  Ditta  il  07/08/2021 mediante  il  Portale  “Osservatorio
IPPC” della Regione Emilia  Romagna,  assunta agli  atti  della  scrivente con  prot.  n.  124585 del
09/08/2021, con la quale il gestore comunica l’intenzione di apportare modifiche non sostanziali al
proprio assetto impiantistico, consistenti in:
I. smantellamento  dell’atomizzatore  ATM51 dello  Stabilimento  2,  attualmente  disattivo  e

mantenuto di scorta; la porzione di superficie che sarà liberata verrà utilizzata per l’inserimento
di parte dell’impiantistica di cui ai punti successivi.
Il punto di emissione in atmosfera  E20 attualmente a servizio dell’atomizzatore  per ora non
verrà eliminato, in quanto è allo studio il suo riutilizzo a servizio dell’impiantistica aziendale. A
tale proposito, il gestore si impegna a presentare un progetto di dettaglio entro 6 mesi;

II. installazione nello Stabilimento 2 del nuovo atomizzatore ATM23, che sarà del tutto analogo
all’atomizzatore  ATM22  esistente,  come  ATM22  sarà collegato  al  cogeneratore  dello
Stabilimento 2 e avrà funzionamento esclusivamente alternativo a  d ATM  22  .
Il nuovo atomizzatore sarà servito dal nuovo punto di emissione in atmosfera E192, con portata
massima di  75.000 Nm3/h, altezza del colmo del camino da terra di  20 m e funzionamento
potenziale  di  24 h/giorno,  ma  solo in alternativa  al  punto di emissione E133 a servizio
dell’atomizzatore 22; gli effluenti gassosi saranno trattati da un filtro a tessuto e, in ragione
del  funzionamento  alternato  con  E133, il  gestore  propone  i  medesimi  valori  limite  di
concentrazione degli inquinanti caratteristici:
- 22 mg/Nm3 per “materiale particellare”,
- 250 mg/Nm3 per “ossidi di azoto”,
- 35 mg/Nm3 per “ossidi di zolfo”,
- 310 mg/Nm3 per “monossido di carbonio”.
In considerazione del funzionamento alternativo dell’ATM22 esistente e del nuovo ATM23, il
gestore  ritiene  che  non  ci  sarà  nessuna  variazione  significativa  degli  impatti  sulle  matrici
ambientali rispetto alla situazione attuale;

III. installazione di n. 16 nuovi sili di stoccaggio atomizzato, con capacità di 60 m3 ciascuno,
nell’area attualmente occupata dall’atomizzatore ATM51;

IV. installazione di n. 2 nuove vasche di stoccaggio della barbottina, allo scopo di creare un
“polmone”  per  una  maggiore  flessibilità  nella  gestione  dei  mulini.  Le  vasche  saranno  in
cemento armato, avranno volume di  150 m3 ciascuna, saranno posizionate fuori terra in area
coperta (magazzino terre) e, analogamente a quelle già esistenti, saranno dotate di sensori per il
monitoraggio automatico del livello di riempimento;

V. eliminazione  dei  punti  di  emissione  in  atmosfera  esistenti  E39 (carico  silos  1-48)  ed  E40
(estrazione silos 1-48, moduli pesatura, carico/scarico silos 1-16 e ATM51) e loro sostituzione
col nuovo punto di emissione in atmosfera  E193,  al  quale  saranno convogliati  gli  effluenti
gassosi  derivanti  dai  medesimi  impianti;  l’intervento  permetterà  di  migliorare  l’efficacia  di
aspirazione rispetto alla situazione attuale.
La nuova emissione avrà altezza del colmo del camino da terra di  15 m e valori di portata e
concentrazione  massima  di  inquinanti  analoghi  a E39  ed  E40 (portata  massima  di  90.000
Nm3/h,  durata  di  funzionamento  di  24  h/giorno e  concentrazione  massima  di  “materiale
particellare” di 26 mg/Nm3), per cui non ci saranno variazioni del flusso di massa complessivo
di “materiale particellare”; gli effluenti gassosi saranno trattati da un filtro a tessuto;

VI. installazione  nello  Stabilimento  2  di n.  1  nuova  pressa (PH204),  allo  scopo di avere  un
maggiore flessibilità produttiva; di conseguenza il numero totale di presse in tale Stabilimento
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passa da n. 6 a n. 7. A tale proposito, il gestore ricorda che in passato nello Stabilimento 2 erano
presenti n. 8 presse e che il loro numero era stato ridotto a n. 6 per effetto di due successive
modifiche dell’AIA.
Gli effluenti gassosi aspirati dalla nuova pressa saranno convogliati al punto di emissione in
atmosfera esistente E52, senza variazioni dei parametri di funzionamento già autorizzati;

VII. sostituzione dell’essiccatoio  ESS203 dello  Stabilimento  2  con  un  nuovo  essiccatoio,  con
conseguente dismissione del punto di emissione in atmosfera E55 ed attivazione della  nuova
emissione  E194,  avente portata  massima di  8.000 Nm3/h (a  fronte di  una portata  massima
autorizzata  per E55 di 6.000 Nm3/h),  durata di funzionamento di  24 h/giorno e altezza del
colmo del camino da terra di 12 m.

Il gestore dichiara che le modifiche in progetto non comportano alcuna variazione della capacità
produttiva massima autorizzata;

dato atto che il 06/08/2021 il gestore ha provveduto al pagamento delle spese istruttorie dovute
in riferimento alla comunicazione sopra citata, che si configura come “modifica non sostanziale che
comporta l’aggiornamento dell’Autorizzazione”;

visto il contributo istruttorio fornito dal Servizio Territoriale di Arpae di Modena – Distretto
Area Sud Maranello-Pavullo col prot. n. 144372 del 20/09/2021;

preso atto delle variazioni dell’assetto impiantistico dello Stabilimento 2 previste, vale a dire:
• sostituzione di fatto dell’atomizzatore ATM51 (ora mantenuto di scorta) col nuovo ATM23 (da

utilizzarsi in alternativa all’atomizzatore ATM22 esistente),
• installazione  di  n.  2  nuove vasche di stoccaggio  barbottina  e  n.  16 nuovi  silos di  stoccaggio

atomizzato,
• installazione di n. 1 nuova pressa,
• sostituzione dell’essiccatoio ESS203 con un nuovo impianto analogo,
e  dato  atto  che  tali  interventi  non  modificano  nella  sostanza  il  ciclo  produttivo  aziendale,  né
comportano variazioni della capacità produttiva massima autorizzata;

dato atto che le modifiche proposte non comportano alcuna variazione per quanto riguarda il
consumo di materie  prime, i consumi  e gli scarichi  idrici,  la produzione di rifiuti  e l’attività di
recupero di rifiuti ritirati da terzi;

ritenendo che gli  interventi  proposti  non comporteranno variazioni  significative  per  quanto
riguarda i consumi di energia elettrica e gas metano, dal momento che:
- il  nuovo  ATM23  e  il  relativo  punto  di  emissione  in  atmosfera  E192  funzioneranno  solo  in

alternativa all’analogo atomizzatore ATM22 e alla corrispondente emissione E133;
- anche il nuovo ATM23 sarà collegato al cogeneratore dello Stabilimento 2, col recupero al suo

interno del calore dei fumi di combustione;
- il nuovo punto di emissione E193 sostituirà le emissioni esistenti E39 ed E40 e sarà a servizio dei

medesimi  impianti,  senza necessità  di  potenziarne  l’aspirazione  complessiva.  Infatti  la  portata
massima di E193 (90.000 Nm3/h) corrisponderà alla somma delle portate massime di E39 (28.000
Nm3/h) ed E40 (62.000 Nm3/h);

- la  nuova  pressa  PH204  avrà  la  funzione  di  garantire  una  maggiore  flessibilità  produttiva  e
comunque  il  numero  complessivo  di  presse  dello  Stabilimento  2  resta  inferiore  a  quello  già
autorizzato con precedenti provvedimenti di AIA. Inoltre, gli effluenti gassosi aspirati dalla nuova
pressa saranno convogliati all’emissione esistente E52 senza necessità di incrementarne la portata;
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- l’intervento riguardante l’essiccatoio ESS203 e la relativa emissione in atmosfera è una semplice
sostituzione,  con un incremento  minimo della  portata  massima di  E194 rispetto  all’emissione
oggetto di sostituzione E55 (+2.000 Nm3/h);

preso atto del fatto che lo smantellamento dell’atomizzatore ATM51 comporterà la sospensione
temporanea del funzionamento dell’emissione in atmosfera  E20, a servizio dello stesso, in attesa
della sua riattivazione nell’ambito di un progetto di futura presentazione. A tale proposito, si ritiene
possibile mantenere autorizzata  l’emissione in questione, con la specifica della  sua sospensione
temporanea;

preso atto della dismissione dei punti di emissione in atmosfera E39, E40 ed E55;

preso atto dell’attivazione del nuovo punto di emissione in atmosfera E192 a servizio del nuovo
ATM23. A tale proposito:
▪ si dà atto che il filtro a tessuto che il gestore prevede di installare risulta in linea con le previsioni

dei criteri CRIAER della Regione Emilia Romagna;
▪ si prende atto del dato di portata massima e di durata di funzionamento dichiarati dal gestore;
▪ si  prende atto del fatto  che E192 sarà attiva solo in maniera alternativa all’emissione E133 a

servizio  dell’atomizzatore  ATM22  e  si  ritiene opportuno  prescrivere  espressamente  tale
modalità di funzionamento sia per E192 che per E133;

▪ si  ritiene  possibile  accogliere  le  proposte  di  valori  limite  di  concentrazione  degli  inquinanti
caratteristici, in analogia a quanto già autorizzato per l’emissione esistente E133;

▪ si  ritiene  necessario  prescrivere  l’esecuzione  di  analisi  di  messa  a  regime su  E192  in
corrispondenza della sua attivazione, nonché l’esecuzione di autocontrolli periodici a carico del
gestore con cadenza trimestrale per la determinazione di portata e concentrazione di “materiale
particellare”  e  con  cadenza  annuale per  la  determinazione  della  concentrazione  di  “ossidi  di
azoto” e “monossido di carbonio”;

▪ in  considerazione  del  fatto  che  i  flussi  di  massa  di  inquinanti  associati  ad  E192  risultano
esattamente identici a quelli già autorizzati per E133, nonché del fatto che E192 sarà attivo in
maniera esclusivamente alternativa ad E133, si dà atto che l’attivazione di E192  non comporta
alcuna variazione dei flussi di massa complessivamente autorizzati per gli inquinanti caratteristici
dell’attività aziendale;

▪ nel caso in cui l’Azienda intendesse installare a servizio di E192 uno strumento di registrazione
della  differenza  di  pressione  di  tipo  digitale,  si  richiede  che  vengano  garantire  le  seguenti
caratteristiche di funzionamento:
- registrazione  della  differenza  di  pressione  monte/valle  del  filtro  visualizzata  con  una  sola

traccia, indicazione del fondo scala di riferimento (ili valore massimo deve essere fisso e non
“dinamico”) e scansione temporale;

- la scansione temporale deve essere di almeno un’ora (massimo 2 ore) per verificare il rispetto
delle prescrizioni previste in autorizzazione;

- garantire l’inalterabilità del dato e l’estrazione in formato grafico;

preso  atto  dell’attivazione  della  nuova  emissione  in  atmosfera  E193,  a  servizio  del
carico/scarico sili atomizzato e del carico dei moduli pesatori, in sostituzione di E39 ed E40. A tale
proposito:
▪ si dà atto che il filtro a tessuto che il gestore prevede di installare risulta in linea con le previsioni

dei criteri CRIAER della Regione Emilia Romagna;
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▪ si prende atto dei dati di portata massima e durata di funzionamento dichiarati dal gestore;
▪ si  valuta  positivamente  la  proposta  del  gestore  di  fissare  un  valore  limite  di  concentrazione

massima di “materiale particellare” di  24 mg/Nm3, inferiore al valore soglia previsto dai criteri
CRIAER della Regione Emilia Romagna (30 mg/Nm3);

▪ si  ritiene  necessario  prescrivere  l’esecuzione  di  analisi  di  messa  a  regime su  E193  in
corrispondenza della sua attivazione, nonché l’esecuzione di autocontrolli periodici a carico del
gestore con cadenza  semestrale per la determinazione di portata e concentrazione di “materiale
particellare”;

▪ si dà atto che alle emissioni E39 ed E40 oggetto di smantellamento sono associati flussi di massa
di “materiale particellare” pari rispettivamente a 18,816 kg/giorno e 37,2 kg/giorno, per un totale
di  56,016  kg/giorno,  mentre  alla  nuova  emissione  E193  è associato  un  flusso  di  massa  da
autorizzare  di  56,16  kg/giorno.  Di  conseguenza,  la  sostituzione  di  E39  ed  E40  con  E193
comporta un incremento del flusso di massa autorizzato per “materiale particellare” pari a 0,144
kg/giorno (corrispondenti allo 0,023% del flusso di massa complessivamente autorizzato), che si
reputa irrilevante in ragione della sua esiguità sia in termini assoluti che in termini percentuali;

valutato positivamente il fatto che la nuova pressa PH204 sarà sottoposta ad aspirazione e preso
atto del fatto che i relativi effluenti gassosi saranno convogliati al punto di emissione in atmosfera
esistente E52 senza che sia necessario modificare la portata massima dello stesso. A tale proposito,
si  ritiene  opportuno  prescrivere  al  gestore  di  eseguire  un’analisi  di  messa  a  regime (un  solo
prelievo) su E52 in corrispondenza dell’attivazione della nuova pressa, avendo cura di effettuare il
campionamento di condizioni di funzionamento della pressa stessa;

preso atto dell’attivazione della nuova emissione in atmosfera E194 a servizio dell’essiccatoio
E203, in sostituzione dell’emissione E55 oggi esistente. A tale proposito:
▪ si prende atto dei parametri di funzionamento dichiarati dal gestore;
▪ si dà atto che, in base a quanto previsto dai criteri CRIAER della Regione Emilia Romagna e

analogamente a quanto già vale per analoghi punti di emissione in atmosfera, non è necessario
prevedere un impianto  di abbattimento,  né limiti  di  concentrazione massima di  inquinanti,  né
autocontrolli periodici a carico del gestore;

▪ si  ritiene  necessario prescrivere l’esecuzione  di  analisi  di  messa a regime in  corrispondenza
dell’attivazione di E194, per la verifica del dato di portata massima;

ritenendo che gli interventi in progetto non determineranno variazioni  di rilievo dell’impatto
acustico complessivo dell’installazione e non ritenendo pertanto necessario prescrivere l’esecuzione
di monitoraggi aggiuntivi rispetto a quelli già previsti dall’AIA vigente;

ritenendo che le caratteristiche costruttive e i presidi di sicurezza previsti per le nuove vasche di
stoccaggio della barbottina (posizionamento fuori terra in area coperta, presenza di sensori per il
monitoraggio  automatico  del  livello  di  riempimento)  siano adeguati  ai  fini  della  protezione  del
suolo e delle acque sotterranee da potenziali contaminazioni;

verificato  che  le  modifiche  comunicate  si  configurano  come  non  sostanziali e  ritenendo
necessario aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla luce di tali modifiche;

richiamate:
- la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2019-96  con  la  quale  sono  stati  istituiti  gli

Incarichi di Funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022;
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- la Determinazione del Responsabile dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Centro n. 882/2019
con cui sono stati conferiti gli incarichi di funzione dal 01/11/2019 al 31/10/2022, tra cui quello al
Dott. Richard Ferrari

reso noto che:
- il  responsabile  del  procedimento  è  la  Dott.ssa  Barbara  Villani,  Responsabile  del  Servizio

Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Modena;
- il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di Arpae

e il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è la Dott.ssa Barbara Villani, Responsabile del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) Arpae di Modena, con sede in Via Giardini n.472 a
Modena;

- le  informazioni  che  devono  essere  rese  note  ai  sensi  dell’art.  13  del  D.Lgs.  196/2003  sono
contenute nella “Informativa per il trattamento dei dati personali”, consultabile presso la segreteria
del S.A.C. Arpae di Modena, con sede di Via Giardini n. 472 a Modena, e visibile sul sito web
dell’Agenzia, www.arpae.it;

per quanto precede,

l’Incaricato di Funzione determina

- di aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Determinazione n. 2685 del
11/06/2020 e successive modifiche alla Ditta Mirage Granito Ceramico S.p.A., avente sede legale
in  Via Giardini  Nord,  n.  225 in  comune di  Pavullo nel  Frignano (Mo),  in  qualità  di  gestore
dell’installazione che effettua attività di  fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura sita
presso la sede legale del gestore, come di seguito indicato:

a) al  paragrafo C1.2  “Descrizione del  processo produttivo e  dell’attuale  assetto  impiantistico”
dell’Allegato I, le descrizioni dell’assetto impiantistico relative alle fasi di Atomizzazione della
barbottina e Pressatura sono sostituite dalle seguenti:

Atomizzazione della barbottina
Nel sito sono presenti  n. 2 atomizzatori (ATM90 e ATM 5000) nello Stabilimento 1 e n. 2
atomizzatori  (ATM  51  e  ATM22)  nello  Stabilimento  2;  l’atomizzatore  ATM51  è  però
normalmente  inattivo  (mantenuto  come impianto  di  scorta),  quindi  nello  Stabilimento  2  è
funzionante in via ordinaria il solo ATM22.
A seguito della realizzazione delle modifiche comunicate ad agosto 2021, nello Stabilimento
2  sarà  dismesso  l’atomizzatore  ATM51  e  sarà  installato  il  nuovo  atomizzatore  ATM23,
analogo all’ATM22 e funzionante esclusivamente in alternativa allo stesso; di conseguenza,
nello Stabilimento 2 continuerà ad essere funzionante un solo atomizzatore alla volta.

Pressatura
Nel sito sono presenti n. 3 linee di pressatura continua nello Stabilimento 1 (PL11, PL12 e
PL13, delle quali solo due in funzione in contemporanea) e n. 6 presse nello Stabilimento 2
(PH21, PH26, PH27, PH28, PH202 e PH203); a seguito della realizzazione delle modifiche
comunicate ad agosto 2021, sarà installata n. 1 nuova pressa nello Stabilimento 2 (PH204),
nel quale risulteranno quindi complessivamente presenti n. 7 presse.
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b) il  punto  1  della  sezione  D2.4  “emissioni  in  atmosfera”  dell’Allegato  I  è  sostituito  dal
seguente:

1. Il quadro complessivo delle emissioni autorizzate e dei limiti da rispettare è il seguente.
I valori limite di emissione si applicano ai periodi di normale funzionamento degli impianti,
intesi  come i  periodi  in cui gli  impianti  sono in funzione con esclusione dei periodi  di
avviamento e di arresto e dei periodi in cui si verificano anomalie o guasti  tali  da non
permettere il rispetto dei valori  stessi.  Il gestore è comunque tenuto ad adottare tutte le
precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni durante le fasi di avviamento e di
arresto.

STABILIMENTO 1  
Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi
PUNTO DI

EMISSIONE E8
– pulizia mulini

PUNTO DI
EMISSIONE
E11 – pulizia

presse

PUNTO DI EMISSIONE E22
– carico mulini discontinui

e materie prime + silos
materie prime ventilate

PUNTO DI
EMISSIONE E30
– carico silos 1-

16, 49-70

Messa a regime --- a regime a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)

UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su
applicazione nelle linee guida CEN/TR

17078:2017)
UNI EN ISO 16911-2:2013

2.200 2.200 30.000 21.000

Altezza massima (m) --- 8,5 8,5 12 12

Durata (h/giorno) --- 24 18 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3)
UNI EN 13284-1:2017 
UNI EN 13284-2:2017

ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)
30 30 30 30

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 5 * 5 * 5 * 5 *

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto Filtro a tessuto Filtro a tessuto ---

Frequenza autocontrolli ---
semestrale

(portata, polveri)
semestrale

(portata, polveri)
semestrale (portata, polveri)

semestrale
(portata, polveri)

* limite  applicato solo nel  caso in  cui  il  flusso di  massa di  silice libera cristallina complessivo per  stabilimento,  rilevato a monte degli  eventuali  impianti  di
abbattimento, sia ≥ 25 g/h.

Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI EMISSIONE
E31 – pulizia pneumatica

presse 7-13 e moduli
pesatura presse 10-13

PUNTO DI EMISSIONE
E32 – estraz. silos 1-16,
49-70 e carico moduli
pesatura presse 7-8-9

PUNTO DI EMISSIONE
E33 – reparto ATM

Stab.1 e carico/scarico
silos travaso 6-29

Messa a regime --- a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su

applicazione nelle linee guida CEN/TR 17078:2017)
UNI EN ISO 16911-2:2013

2.400 25.000 44.000

Altezza massima (m) --- 12 12 20

Durata (h/giorno) --- 18 18 24

Materiale particellare 
(mg/Nm3)

UNI EN 13284-1:2017
UNI EN 13284-2:2017

ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)
30 30 30

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 5 * 5 * 5 *

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto Filtro a tessuto Filtro a tessuto

Frequenza autocontrolli ---
semestrale (portata,

polveri)
semestrale (portata,

polveri)
semestrale (portata,

polveri)

* limite  applicato solo nel  caso in  cui  il  flusso di  massa di  silice libera cristallina complessivo per  stabilimento,  rilevato a monte degli  eventuali  impianti  di
abbattimento, sia ≥ 25 g/h.
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Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi PUNTO DI EMISSIONE
E63 – ATM5000 

PUNTO DI
EMISSIONE E65 –

silos polveri
provenienti da filtri

PUNTO DI
EMISSIONE E105 –
gruppo elettrogeno

cabina 2

Messa a regime --- a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su applicazione

nelle linee guida CEN/TR 17078:2017) 
UNI EN ISO 16911-2:2013

47.000 1.800 4.500

Altezza massima (m) --- 15 15 2,5

Durata (h/giorno) --- 24 18 emergenza

Materiale particellare (mg/Nm3) UNI EN 13284-1:2017 ; UNI EN 13284-2:2017
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)

30 30 130 *** ****

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 5 * 5 * ---

Ossidi di Azoto (come NO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14792:2017 ; ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 1)
ISO 10849 (metodo di misura automatico)

Analizzatori automatici (celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)
200 --- 4.000 *** ****

Ossidi di Zolfo (come SO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14791:2017 ; UNI CEN/TS 17021:2017 (analizzatori
automatici: celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)

ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all.1)
35 ** --- ---

Monossido di carbonio (mg/Nm3) UNI EN 15058:2017 ; ISO 12039:2019 Analizzatori automatici
(IR, celle elettrochimiche etc.)

--- --- 650 *** ****

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto Filtro a tessuto ---

Frequenza autocontrolli ---
trimestrale (portata, polveri)

annuale (NOX)
semestrale (portata,

polveri) ---

* limite applicato solo nel caso in cui il  flusso di massa di silice libera cristallina complessivo per stabilimento, rilevato a monte degli eventuali impianti di
abbattimento, sia ≥ 25 g/h.

** limite di emissione da ritenersi automaticamente rispettato se il bruciatore è alimentato con gas metano.
*** valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 5%.
**** a seguito dell’emanazione del D.Lgs. 183/2017, il gruppo elettrogeno in questione si configura come “medio impianto di combustione” e pertanto la relativa

emissione dovrà adeguarsi a partire dal 01/01/2025 ai nuovi limiti di emissione previsti dall’art. 273-bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 Parte Quinta.

Caratteristiche delle 
emissioni e del sistema di 
depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI EMISSIONE E114 –
moduli pesatori, carico presse,

spazzolatura uscita F12-F13,
aspirazioni reparto lappatura,
stuoiatura, squadratura Stab.1

PUNTO DI
EMISSIONE E135 –

ATM12 +
cogeneratore

PUNTO DI
EMISSIONE E136 –

linee pressatura
(PL11, PL12, PL13)

Messa a regime --- a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su applicazione

nelle linee guida CEN/TR 17078:2017)
UNI EN ISO 16911-2:2013

60.000 65.000 50.000

Altezza massima (m) --- 13 20 15

Durata (h/giorno) --- 24 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3) UNI EN 13284-1:2017 ; UNI EN 13284-2:2017
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)

10 22 16

Silice libera cristallina 
(mg/Nm3) UNI 11768:2020 5 * 5 * 5 *

Ossidi di Azoto (come NO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14792:2017 ; ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 1) 
ISO 10849 (metodo di misura automatico)

Analizzatori automatici (celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)
--- 200 ---

Ossidi di Zolfo (come SO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14791:2017 ; UNI CEN/TS 17021:2017
(analizzatori automatici: celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)

; ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all.1)
--- 35 ** ---

Monossido di carbonio 
(mg/Nm3)

UNI EN 15058:2017 ; ISO 12039:2019 Analizzatori
automatici (IR, celle elettrochimiche etc.)

--- 310 ---

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto Filtro a tessuto Filtro a tessuto

Frequenza autocontrolli --- semestrale (portata, polveri)
trimestrale (portata,

polveri)
annuale (NOX, CO)

semestrale (portata,
polveri)

* limite applicato solo nel  caso in  cui  il  flusso di  massa di  silice libera cristallina complessivo per stabilimento, rilevato a monte degli  eventuali  impianti  di
abbattimento, sia ≥ 25 g/h.

** limite di emissione da ritenersi automaticamente rispettato se il bruciatore è alimentato con gas metano.
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Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi
PUNTO DI EMISSIONE E137 –
alimentazione polveri PL11,

PL12, PL13 e sbavatura

PUNTO DI EMISSIONE
E138 – camino 1

essiccatoio ESS12

PUNTO DI
EMISSIONE E139 –

camino 2
essiccatoio ESS12

Messa a regime --- a regime ** a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su

applicazione nelle linee guida CEN/TR 17078:2017)
UNI EN ISO 16911-2:2013

40.000 12.000 13.000

Altezza massima (m) --- 15 15 15

Durata (h/giorno) --- 24 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3) UNI EN 13284-1:2017 ; UNI EN 13284-2:2017
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3) 15 --- ---

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 5 * --- ---

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto --- ---

Frequenza autocontrolli --- semestrale (portata, polveri) --- ---

* limite  applicato solo nel  caso in  cui  il  flusso di  massa di  silice libera cristallina complessivo per  stabilimento,  rilevato a monte degli  eventuali  impianti  di
abbattimento, sia ≥ 25 g/h.

** si veda quanto prescritto al punto D2.2.8.

Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi PUNTO DI EMISSIONE
E141 – forno F12

PUNTO DI
EMISSIONE E142
– camini AAC1 +
RLW forno F12

PUNTO DI
EMISSIONE

E143 – camini
AAC2 forno F12

Messa a regime --- a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h) UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su applicazione nelle linee
guida CEN/TR 17078:2017) ; UNI EN ISO 16911-2:2013

17.600 14.500 ***** 25.300 *****

Altezza massima (m) --- 20 15 15

Durata (h/giorno) --- 24 * 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3) UNI EN 13284-1:2017 ; UNI EN 13284-2:2017
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)

5 --- ---

Piombo (mg/Nm3) UNI EN 14385:2004 ; ISTISAN 88/19 + UNICHIM 723
US EPA Method 29

0,5 --- ---

Fluoro (mg/Nm3) ISO 15713:2006 ; UNI 10787:1999
ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 2)

5 --- ---

S.O.V. (come C-org. Totale) 
(mg/Nm3) UNI EN 12619:2013 47 --- ---

Aldeidi (mg/Nm3)
CARB 430:1991 ; Campionamento US EPA SW-846 Test Method

0011 + analisi EPA 8315A ; Campionamento US EPA 323 + analisi
APAT CNR IRSA 5010 B1 o B2 + US EPA TO-11A 

18 --- ---

Ossidi di Azoto (come NO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14792:2017 ; ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 1)
ISO 10849 (metodo di misura automatico)

Analizzatori automatici (celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)
200 --- ---

Ossidi di Zolfo (come SO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14791:2017 ; UNI CEN/TS 17021:2017 (*) (analizzatori
automatici: celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)

ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all.1)
413 ** --- ---

Concentrazione di odore 
(UO/m3) UNI EN 13725:2004 2.455 *** --- ---

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto --- ---

Frequenza autocontrolli ---

****
trimestrale (portata,

polveri, F, odori)
semestrale (SOV, aldeidi)

annuale (Pb, NOX)

--- ---

* emissione attiva solo in caso di mancato funzionamento del post-combustore termico di cui al punto di emissione in atmosfera E169.
** limite di emissione da ritenersi automaticamente rispettato se il bruciatore è alimentato con gas metano.
*** il valore specificato è da intendersi come valore guida; in caso di eventuale superamento, è fatto obbligo di dare seguito a quanto prescritto al successivo

punto D2.4.21.
**** gli  autocontrolli  su  E141  devono  essere  svolti  solo  nel  caso  in  cui  alla  data  prevista  per  l’autocontrollo  (trimestre/semestre/anno)  non  sia

funzionante il post-combustore di cui all’emissione E169; diversamente, l’autocontrollo su E141 è sostituito da quello su E169.
***** la portata indicata si può ridurre anche fino ad azzerarsi a seconda dei recuperi di calore attivi.
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Caratteristiche delle emissioni
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE E144

– emergenza
forno F12

PUNTO DI EMISSIONE
E145 – linee smalteria
SMA12-SMA13-SMA14

PUNTO DI
EMISSIONE E146
– rettifica SQ12 e
lappatura LAP11

PUNTO DI
EMISSIONE E147

– aspirazione
pneumatica

Messa a regime --- a regime a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su

applicazione nelle linee guida CEN/TR
17078:2017) ; UNI EN ISO 16911-2:2013

14.500 45.000 50.000 2.500

Altezza massima (m) --- 15 15 15 15

Durata (h/giorno) --- emergenza 24 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3)
UNI EN 13284-1:2017 ; UNI EN 13284-2:2017

ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20
mg/m3)

--- 10 16 20

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 --- 5 * 5 * 5 *

Impianto di depurazione --- --- Filtro a tessuto Filtro a tessuto Filtro a tessuto

Frequenza autocontrolli --- ---
semestrale (portata,

polveri)
semestrale

(portata, polveri)
semestrale

(portata, polveri)

* limite applicato solo nel  caso in  cui  il  flusso di  massa di  silice libera cristallina complessivo per stabilimento, rilevato a monte degli  eventuali  impianti  di
abbattimento, sia ≥ 25 g/h.

Caratteristiche delle emissioni e del
sistema di depurazione
Concentrazione massima ammessa
di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi
PUNTO DI EMISSIONE

E148 – aspirazione linee
scelta SC12, SC13, SC14

PUNTO DI
EMISSIONE E149 –
essiccatoio 1 linea

stuoiatura ST1

PUNTO DI EMISSIONE
E150 – essiccatoio 2
linea stuoiatura ST1

Messa a regime --- a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su

applicazione nelle linee guida CEN/TR
17078:2017) ; UNI EN ISO 16911-2:2013

10.000 1.500 1.500

Altezza massima (m) --- 15 15 15

Durata (h/giorno) --- 24 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3) UNI EN 13284-1:2017 ; UNI EN 13284-2:2017
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3) 15 --- ---

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 5 * --- ---

S.O.V. (come C-org. Totale) (mg/Nm3) UNI EN 12619:2013 --- --- 50

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto --- ---

Frequenza autocontrolli --- semestrale (portata, polveri) --- semestrale (portata, SOV)

* limite applicato solo nel  caso in  cui  il  flusso di  massa di  silice libera cristallina complessivo per stabilimento, rilevato a monte degli  eventuali  impianti  di
abbattimento, sia ≥ 25 g/h.

Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE E151

– emergenza
cogeneratore

PUNTO DI
EMISSIONE E152 –
gruppo elettrogeno

cabina 3

PUNTO DI
EMISSIONE E154 –

camino 1
essiccatoio ESS13

PUNTO DI
EMISSIONE E155 –

camino 2
essiccatoio ESS13

Messa a regime --- a regime * a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su

applicazione nelle linee guida CEN/TR
17078:2017) ; UNI EN ISO 16911-2:2013

17.500 8.000 12.000 13.000

Altezza massima (m) --- 20 3 15 15

Durata (h/giorno) --- emergenza ** emergenza 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3) UNI EN 13284-1:2017 ; UNI EN 13284-2:2017
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3) 50 *** --- --- ---

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 --- --- --- ---

Ossidi di Azoto (come NO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14792:2017 ; ISTISAN 98/2 (DM
25/08/00 all. 1) ; ISO 10849 (metodo di misura

automatico) ; Analizzatori automatici (celle
elettrochimiche, UV, IR, FTIR)

95 *** 750 *** --- ---
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Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE E151

– emergenza
cogeneratore

PUNTO DI
EMISSIONE E152 –
gruppo elettrogeno

cabina 3

PUNTO DI
EMISSIONE E154 –

camino 1
essiccatoio ESS13

PUNTO DI
EMISSIONE E155 –

camino 2
essiccatoio ESS13

Ossidi di Zolfo (come SO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14791:2017
UNI CEN/TS 17021:2017 (analizzatori

automatici: celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)
ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all.1)

15 *** **** 120 *** **** --- ---

Monossido di carbonio (mg/Nm3)
UNI EN 15058:2017

ISO 12039:2019 Analizzatori automatici (IR,
celle elettrochimiche etc.)

240 *** 240 *** --- ---

Impianto di depurazione --- Catalizzatore --- --- ---

Frequenza autocontrolli --- --- --- --- ---

* si veda quanto prescritto ai punti D2.4.4 e D2.4.6 (comunicazione preventiva della data di messa in esercizio).
** si tratta di un’emissione di emergenza, la cui attività è prevista in caso di mancato funzionamento dell’atomizzatore ATM90; pertanto, in via ordinaria non può

essere attiva in contemporanea all’emissione E135.
*** valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 15%.
**** limite di emissione da ritenersi automaticamente rispettato se il bruciatore è alimentato con gas metano.

Caratteristiche delle 
emissioni e del sistema di 
depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi
PUNTO DI EMISSIONE

E157 – forno F13

PUNTO DI
EMISSIONE

E158 – camini
AAC1 + RLW

forno F13

PUNTO DI
EMISSIONE

E159 –
camino AAC2

forno F13

PUNTO DI
EMISSIONE

E160 –
emergenza
forno F13

Messa a regime --- a regime a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su applicazione

nelle linee guida CEN/TR 17078:2017)
UNI EN ISO 16911-2:2013

18.750 20.250 35.300 18.750

Altezza massima (m) --- 20 15 15 15

Durata (h/giorno) --- 24 * 24 24 emergenza

Materiale particellare 
(mg/Nm3)

UNI EN 13284-1:2017 ; UNI EN 13284-2:2017
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3) 5 --- --- ---

Piombo (mg/Nm3) UNI EN 14385:2004 ; ISTISAN 88/19 + UNICHIM 723
US EPA Method 29 0,5 --- --- ---

Fluoro (mg/Nm3) ISO 15713:2006 ; UNI 10787:1999
ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 2) 5 --- --- ---

S.O.V. (come C-org. Totale) 
(mg/Nm3)

UNI EN 12619:2013 50 --- --- ---

Aldeidi (mg/Nm3)
CARB 430:1991 ; Campionamento US EPA SW-846 Test

Method 0011 + analisi EPA 8315A ; Campionamento US EPA
323 + analisi APAT CNR IRSA 5010 B1 o B2 + US EPA TO-11A

20 --- --- ---

Ossidi di Azoto (come NO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14792:2017 ; ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 1)
ISO 10849 (metodo di misura automatico)

Analizzatori automatici (celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)
200 --- --- ---

Ossidi di Zolfo (come SO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14791:2017 ; UNI CEN/TS 17021:2017 (*) (analizzatori
automatici: celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)

ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all.1)
445 ** --- --- ---

Concentrazione di odore 
(UO/m3)

UNI EN 13725:2004 2.880 *** --- --- ---

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto --- --- ---

Frequenza autocontrolli ---

****
trimestrale (portata,

polveri, F, odori)
semestrale (SOV, aldeidi)

annuale (Pb, NOX)

--- --- ---

* emissione attiva solo in caso di mancato funzionamento del post-combustore termico di cui al punto di emissione in atmosfera E169.
** limite di emissione da ritenersi automaticamente rispettato se il bruciatore è alimentato con gas metano.
*** il valore specificato è da intendersi come valore guida; in caso di eventuale superamento, è fatto obbligo di dare seguito a quanto prescritto al successivo

punto D2.4.21.
**** gli  autocontrolli  su  E157  devono  essere  svolti  solo  nel  caso  in  cui  alla  data  prevista  per  l’autocontrollo  (trimestre/semestre/anno)  non  sia

funzionante il post-combustore di cui all’emissione E169; diversamente, l’autocontrollo su E157 è sostituito da quello su E169.
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Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI EMISSIONE
E161 – linee rettifica
SQ13-SQ14 e linee
scelta SC14-SC15

PUNTO DI
EMISSIONE E162 –

linea lappatura
LAP12

PUNTO DI EMISSIONE
E169 – post-

combustore forni 12 e
13

Messa a regime --- a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su applicazione

nelle linee guida CEN/TR 17078:2017)
UNI EN ISO 16911-2:2013

64.000 20.000 40.000

Altezza massima (m) --- 15 15 18

Durata (h/giorno) --- 24 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3)
UNI EN 13284-1:2017 

UNI EN 13284-2:2017
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)

15 15 5

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 5 * 5 * ---

Piombo (mg/Nm3)
UNI EN 14385:2004 

ISTISAN 88/19 + UNICHIM 723
US EPA Method 29

--- --- 0,47

Fluoro (mg/Nm3)
ISO 15713:2006 

UNI 10787:1999
ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 2)

--- --- 4,7

S.O.V. (come C-org. Totale) 
(mg/Nm3)

UNI EN 12619:2013 --- --- 44

Aldeidi (mg/Nm3)

CARB 430:1991 
Campionamento US EPA SW-846 Test Method 0011 +

analisi EPA 8315A 
Campionamento US EPA 323 + analisi APAT CNR IRSA

5010 B1 o B2 + US EPA TO-11A 

--- --- 17

Ossidi di Azoto (come NO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14792:2017 
ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 1)

ISO 10849 (metodo di misura automatico)
Analizzatori automatici (celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)

--- --- 200

Ossidi di Zolfo (come SO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14791:2017 

UNI CEN/TS 17021:2017 (analizzatori automatici: celle
elettrochimiche, UV, IR, FTIR) 

ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all.1)

--- --- 405 **

Concentrazione di odore 
(UO/m3)

UNI EN 13725:2004 --- --- 2.430 ***

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto Filtro a tessuto
Post-combustore

termico

Frequenza autocontrolli ---
semestrale (portata,

polveri)
semestrale (portata,

polveri)

****
trimestrale (portata,

polveri, F, odori)
semestrale (SOV,

aldeidi)
annuale (Pb, NOX)

* limite applicato solo nel caso in cui il  flusso di massa di silice libera cristallina complessivo per stabilimento, rilevato a monte degli eventuali impianti di
abbattimento, sia ≥ 25 g/h.

** limite di emissione da ritenersi automaticamente rispettato se il bruciatore è alimentato con gas metano.
*** il valore specificato è da intendersi come valore guida ed esclusivamente per le misure effettuate a valle del post-combustore termico; in caso di eventuale

superamento, è fatto obbligo di dare seguito a quanto prescritto al successivo punto D2.4.21.
**** in condizioni di funzionamento del post-combustore termico, il monitoraggio deve avvenire con le seguenti modalità:

- portata, polveri, F e Pb devono essere determinati a valle dei filtri a tessuto delle singole emissioni E141 ed E157, sui due singoli condotti di adduzione
degli effluenti gassosi al post-combustore termico;
- portata, SOV, aldeidi e NOX devono essere determinati a valle del post-combustore termico;
- la concentrazione di odore deve essere determinata a valle del post-combustore termico e anche a monte dello stesso, sulle singole emissioni E141 ed
E157 (sui due singoli  condotti  di  adduzione degli  effluenti gassosi al  post-combustore termico) oppure, in alternativa, su un unico punto comprensivo di
entrambi i flussi. 
N  el caso in cui il post-combustore termico non sia attivo  , l’autocontrollo su E169 è sostituito dagli autocontrolli su E141 ed E157.
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Caratteristiche delle 
emissioni e del sistema 
di depurazione
Concentrazione 
massima ammessa di 
inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE
E181 – linea

termoretrazione
CONF12

PUNTO DI
EMISSIONE
E182 – linea

termoretrazione
CONF13

PUNTO DI
EMISSIONE E188
– linea lappatura
LAP11-LAP12 e
stuoiatura ST1

PUNTO DI
EMISSIONE

E190 – camino
1 essiccatoio

ESS14

PUNTO DI
EMISSIONE

E191 – camino
2 essiccatoio

ESS14

Messa a regime --- a regime * * a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)

UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su
applicazione nelle linee guida CEN/TR

17078:2017) 
UNI EN ISO 16911-2:2013

4.000 8.000 20.000 12.000 13.000

Altezza massima (m) --- 9 9 15 15 15

Durata (h/giorno) --- 24 24 24 24 24

Materiale particellare 
(mg/Nm3)

UNI EN 13284-1:2017 
UNI EN 13284-2:2017 

ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)
--- --- 23 --- ---

Silice libera cristallina 
(mg/Nm3)

UNI 11768:2020 --- --- 5 ** --- ---

Impianto di depurazione --- --- --- Filtro a tessuto --- ---

Frequenza autocontrolli --- --- ---
semestrale

(portata, polveri)
--- ---

* si veda quanto prescritto ai punti D2.4.4, D2.4.5 e D2.4.6.

STABILIMENTO   2  
Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI EMISSIONE
E18 – dosaggio materie
prime, tramogge, nastri
e mulino continuo, sfiati

PUNTO DI EMISSIONE
E20 – ex ATM51

PUNTO DI
EMISSIONE E23 –
pulizia pneumatica

reparto macinazione

Messa a regime --- a regime SOSPESA * a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su

applicazione nelle linee guida CEN/TR 17078:2017)
UNI EN ISO 16911-2:2013

31.000 50.000 2.200

Altezza massima (m) --- 15 22 12

Durata (h/giorno) --- 24 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3)
UNI EN 13284-1:2017
UNI EN 13284-2:2017

ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)
28 10 30

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 5 ** 5 ** 5 **

Ossidi di Azoto (come NO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14792:2017
ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 1)

ISO 10849 (metodo di misura automatico)
Analizzatori automatici (celle elettrochimiche, UV, IR,

FTIR)

--- 121 ---

Ossidi di Zolfo (come SO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14791:2017
UNI CEN/TS 17021:2017 (*) (analizzatori automatici: celle

elettrochimiche, UV, IR, FTIR)
ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all.1)

--- 15 *** ---

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto Filtro a tessuto Filtro a tessuto

Frequenza autocontrolli ---
semestrale (portata,

polveri)
---

semestrale (portata,
polveri)

* emissione in atmosfera temporaneamente sospesa in conseguenza della dismissione dell’atomizzatore ATM51 comunicata con la modifica non sostanziale di
agosto 2021, in attesa della presentazione di un ulteriore progetto di ristrutturazione aziendale.

** limite applicato solo nel caso in cui il  flusso di  massa di  silice libera cristallina complessivo per stabilimento, rilevato a monte degli  eventuali impianti di
abbattimento, sia ≥ 25 g/h.

*** limite di emissione da ritenersi automaticamente rispettato se il bruciatore è alimentato con gas metano.
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Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE E38
– silos materie
prime ventilate

PUNTO DI
EMISSIONE
E39 – carico

silos 1-48

PUNTO DI EMISSIONE
E40 – estrazione silos 1-

48, moduli pesatura,
carico/scarico silos 1-16

e ATM51

PUNTO DI
EMISSIONE
E41 – pulizia
pneumatica

presse

Messa a regime --- a regime * * a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su

applicazione nelle linee guida CEN/TR
17078:2017) ; UNI EN ISO 16911-2:2013

1.000 28.000 62.000 2.000

Altezza massima (m) --- 2 12 12 12

Durata (h/giorno) --- 24 24 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3)
UNI EN 13284-1:2017 
UNI EN 13284-2:2017

ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)
30 28 25 30

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 5 ** 5 ** 5 ** 5 **

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto Filtro a tessuto Filtro a tessuto Filtro a tessuto

Frequenza autocontrolli --- ---
semestrale

(portata, polveri)
semestrale (portata,

polveri)
semestrale

(portata, polveri)

* emissione oggetto di dismissione, come indicato nella comunicazione di modifica di AIA di agosto 2021.
** limite  applicato solo  nel  caso  in  cui  il  flusso  di  massa di  silice  libera cristallina  complessivo  per  stabilimento,  rilevato  a monte  degli  eventuali  impianti  di

abbattimento, sia ≥ 25 g/h.

Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI EMISSIONE
E42 – estrazione moduli
pesatura 1,2,3 e presse

PH21, PH202, PH203

PUNTO DI EMISSIONE
E52 – estrazione moduli
pesatura 4,5,6 e presse

PH26, PH27, PH28, PH204

PUNTO DI EMISSIONE
E53 – pulizia pneumatica

seconda linea di
produzione e zona filtri

Messa a regime --- a regime * a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su

applicazione nelle linee guida CEN/TR
17078:2017) ; UNI EN ISO 16911-2:2013

74.000 110.000 2.300

Altezza massima (m) --- 12 14 14

Durata (h/giorno) --- 24 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3)
UNI EN 13284-1:2017 
UNI EN 13284-2:2017

ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)
25 28 30

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 5 ** 5 ** 5 **

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto Filtro a tessuto Filtro a tessuto

Frequenza autocontrolli ---
semestrale (portata,

polveri)
semestrale (portata, polveri)

semestrale (portata,
polveri)

* si veda quanto prescritto ai successivi punti D2.4.4, D2.4.5 e D2.4.6.
** limite applicato solo nel  caso in  cui  il  flusso di  massa di  silice libera cristallina complessivo per stabilimento, rilevato a monte degli  eventuali  impianti  di

abbattimento, sia ≥ 25 g/h.

Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE E55

– essiccatoio
ESS203

PUNTO DI
EMISSIONE E56

– essiccatoio
ESS204

PUNTO DI EMISSIONE E84 –
smalteria 23,24,25 e
macinazione smalti

PUNTO DI
EMISSIONE E85

– essiccatoio
ESS205

Messa a regime --- * a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)

UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni
su applicazione nelle linee guida CEN/TR

17078:2017)
UNI EN ISO 16911-2:2013

6.000 6.000 31.000 6.000

Altezza massima (m) --- 12 12 12 12

Durata (h/giorno) --- 24 24 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3)

UNI EN 13284-1:2017
UNI EN 13284-2:2017

ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20
mg/m3)

--- --- 10 ---

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 --- --- 5 ** ---
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Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE E55

– essiccatoio
ESS203

PUNTO DI
EMISSIONE E56

– essiccatoio
ESS204

PUNTO DI EMISSIONE E84 –
smalteria 23,24,25 e
macinazione smalti

PUNTO DI
EMISSIONE E85

– essiccatoio
ESS205

Impianto di depurazione --- --- --- Filtro a tessuto ---

Frequenza autocontrolli --- --- --- semestrale (portata, polveri) ---

* emissione oggetto di dismissione, come indicato nella comunicazione di modifica di AIA di agosto 2021.
** limite  applicato solo  nel  caso  in  cui  il  flusso  di  massa di  silice  libera cristallina  complessivo  per  stabilimento,  rilevato  a monte  degli  eventuali  impianti  di

abbattimento, sia ≥ 25 g/h.

Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE E88
– linee smalteria

21,22

PUNTO DI
EMISSIONE

E92 –
officina 

PUNTO DI
EMISSIONE E101

– emergenza
cogeneratore

PUNTO DI
EMISSIONE E106 –
gruppo elettrogeno

cabina 6

Messa a regime --- a regime a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su applicazione

nelle linee guida CEN/TR 17078:2017)
UNI EN ISO 16911-2:2013

28.000 2.400 17.500 4.500

Altezza massima (m) --- 12 8 13 2,5

Durata (h/giorno) --- 24 8 emergenza emergenza

Materiale particellare (mg/Nm3)
UNI EN 13284-1:2017 

UNI EN 13284-2:2017
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)

10 --- 130 ** 130 ** ****

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 5 * --- --- ---

Ossidi di Azoto (come NO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14792:2017 

ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 1)
ISO 10849 (metodo di misura automatico)

Analizzatori automatici (celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)

--- --- 500 ** 4.000 ** ****

Ossidi di Zolfo (come SO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14791:2017 
UNI CEN/TS 17021:2017 (analizzatori automatici: celle

elettrochimiche, UV, IR, FTIR)
ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all.1)

--- --- 500 ** *** ---

Monossido di carbonio 
(mg/Nm3)

UNI EN 15058:2017

ISO 12039:2019 Analizzatori automatici (IR, celle
elettrochimiche etc.)

--- --- 650 ** 650 ** ****

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto --- catalizzatore ---

Frequenza autocontrolli ---
semestrale

(portata, polveri)
--- --- ---

* limite applicato solo nel  caso in  cui  il  flusso di  massa di  silice libera cristallina complessivo per stabilimento, rilevato a monte degli  eventuali  impianti  di
abbattimento, sia ≥ 25 g/h.

** valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 5%.
*** limite di emissione da ritenersi automaticamente rispettato se il bruciatore è alimentato con gas metano.
**** a seguito dell’emanazione del D.Lgs. 183/2017, il gruppo elettrogeno in questione si configura come “medio impianto di combustione” e pertanto la relativa

emissione dovrà adeguarsi a partire dal 01/01/2025 ai nuovi limiti di emissione previsti dall’art. 273-bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 Parte Quinta.

Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE E107 –
gruppo elettrogeno

cabina 6 bis

PUNTO DI
EMISSIONE E108 –
gruppo elettrogeno

cabina 7

PUNTO DI EMISSIONE
E113 – linee scelta

SC201, SC202, SC203,
SC204, SC205

Messa a regime --- a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su applicazione nelle

linee guida CEN/TR 17078:2017) 

UNI EN ISO 16911-2:2013

3.600 500 21.000

Altezza massima (m) --- 2,5 1,5 11

Durata (h/giorno) --- emergenza emergenza 24
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Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE E107 –
gruppo elettrogeno

cabina 6 bis

PUNTO DI
EMISSIONE E108 –
gruppo elettrogeno

cabina 7

PUNTO DI EMISSIONE
E113 – linee scelta

SC201, SC202, SC203,
SC204, SC205

Materiale particellare (mg/Nm3)
UNI EN 13284-1:2017 

UNI EN 13284-2:2017
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)

130 * ** 130 * ** 10

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 --- --- 5 ***

Ossidi di Azoto (come NO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14792:2017 

ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 1)
ISO 10849 (metodo di misura automatico)

Analizzatori automatici (celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)

4.000 * ** 4.000 * ** ---

Ossidi di Zolfo (come SO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14791:2017 ; UNI CEN/TS 17021:2017 (analizzatori
automatici: celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)

ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all.1)

--- --- ---

Monossido di carbonio 
(mg/Nm3)

UNI EN 15058:2017 ; ISO 12039:2019 Analizzatori automatici (IR,
celle elettrochimiche etc.)

650 * ** 650 * ** ---

Impianto di depurazione --- --- --- Filtro a tessuto

Frequenza autocontrolli --- --- ---
semestrale (portata,

polveri)

* valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 5%.
** a seguito dell’emanazione del D.Lgs. 183/2017, il gruppo elettrogeno in questione si configura come “ medio impianto di combustione” e pertanto la relativa

emissione dovrà adeguarsi a partire dal 01/01/2025 ai nuovi limiti di emissione previsti dall’art. 273-bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 Parte Quinta.
*** limite  applicato solo nel  caso in  cui  il  flusso di  massa di  silice libera cristallina complessivo per  stabilimento,  rilevato a monte degli  eventuali  impianti  di

abbattimento, sia ≥ 25 g/h.

Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE E133 –

ATM22 +
cogeneratore

PUNTO DI
EMISSIONE E134

– linee rettifica
SQ203, SQ204

PUNTO DI EMISSIONE
E153 – linee rettifica

SQ201 e SQ202 e
lappatura LAP201

Messa a regime --- a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su applicazione nelle

linee guida CEN/TR 17078:2017) 
UNI EN ISO 16911-2:2013

75.000 50.000 52.000

Altezza massima (m) --- 24,5 10 15

Durata (h/giorno) --- 24 * 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3)
UNI EN 13284-1:2017 ; UNI EN 13284-2:2017

ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)
22 15 16

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 5 ** 5 ** 5 **

Ossidi di Azoto (come NO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14792:2017 
ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 1)

ISO 10849 (metodo di misura automatico)
Analizzatori automatici (celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)

250 --- ---

Ossidi di Zolfo (come SO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14791:2017 
UNI CEN/TS 17021:2017 (analizzatori automatici: celle

elettrochimiche, UV, IR, FTIR)
ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all.1)

35 *** --- ---

Monossido di carbonio (mg/Nm3)
UNI EN 15058:2017 

ISO 12039:2019 Analizzatori automatici (IR, celle elettrochimiche
etc.)

310 --- ---

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto Filtro a tessuto Filtro a tessuto

Frequenza autocontrolli ---
trimestrale (portata,

polveri)
annuale (NOX, CO)

semestrale
(portata, polveri)

semestrale (portata,
polveri)

* funzionamento esclusivamente ALTERNATO con l’emissione in atmosfera E192 a servizio dell’ATM23.
** limite applicato solo nel  caso in  cui  il  flusso di  massa di  silice libera cristallina complessivo per stabilimento, rilevato a monte degli  eventuali  impianti  di

abbattimento, sia ≥ 25 g/h.
*** limite di emissione da ritenersi automaticamente rispettato se il bruciatore è alimentato con gas metano.
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Caratteristiche delle emissioni
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi
PUNTO DI EMISSIONE

E163 – forno F22

PUNTO DI
EMISSIONE

E164 –
emergenza
forno F21

PUNTO DI
EMISSIONE

E165 –
raffreddamento
RLW forno F21

Messa a regime --- a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h) UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su applicazione nelle linee
guida CEN/TR 17078:2017) ; UNI EN ISO 16911-2:2013 20.000 20.000 14.500

Altezza massima (m) --- 20 15 12

Durata (h/giorno) --- 24 emergenza 24

Materiale particellare (mg/Nm3) UNI EN 13284-1:2017 ; UNI EN 13284-2:2017
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3) 5 --- ---

Piombo (mg/Nm3)
UNI EN 14385:2004 

ISTISAN 88/19 + UNICHIM 723
US EPA Method 29

0,48 --- ---

Fluoro (mg/Nm3) ISO 15713:2006 ; UNI 10787:1999
ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 2) 4,8 --- ---

S.O.V. (come C-org. Totale) 
(mg/Nm3)

UNI EN 12619:2013 48 --- ---

Aldeidi (mg/Nm3)

CARB 430:1991 
Campionamento US EPA SW-846 Test Method 0011 + analisi EPA 8315A 
Campionamento US EPA 323 + analisi APAT CNR IRSA 5010 B1 o B2 +

US EPA TO-11A 

18 --- ---

Ossidi di Azoto (come NO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14792:2017 
ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 1)

ISO 10849 (metodo di misura automatico)
Analizzatori automatici (celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)

200 --- ---

Ossidi di Zolfo (come SO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14791:2017 ; UNI CEN/TS 17021:2017 (analizzatori automatici:
celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)
ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all.1)

405 * --- ---

Concentrazione di odore 
(UO/m3)

UNI EN 13725:2004 3.060 ** --- ---

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto --- ---

Frequenza autocontrolli ---

trimestrale (portata,
polveri, F, odori)

semestrale (SOV, aldeidi)
annuale (Pb, NOX)

--- ---

* limite di emissione da ritenersi automaticamente rispettato se il bruciatore è alimentato con gas metano.
** il valore specificato è da intendersi come valore guida; in caso di eventuale superamento, è fatto obbligo di dare seguito a quanto prescritto al successivo punto

D2.4.21.

Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE E166
– raffreddamento
AAC1 forno F21

PUNTO DI
EMISSIONE E167 –

raffreddamento
AAC2 forno F21

PUNTO DI EMISSIONE E168 –
pulizia pneumatica linee SQ201,
SQ202, SQ203, SQ204, SQ205 e

uscita forni F21-F22-F23

Messa a regime --- a regime a regime a regime #

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su

applicazione nelle linee guida CEN/TR 17078:2017)
UNI EN ISO 16911-2:2013

22.800 41.000 1.500

Altezza massima (m) --- 12 12 15

Durata (h/giorno) --- 24 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3)
UNI EN 13284-1:2017 
UNI EN 13284-2:2017

ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)
--- --- 15

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 --- --- 5 *

Impianto di depurazione --- --- --- Filtro a tessuto

Frequenza autocontrolli --- --- --- semestrale (portata, polveri)

* limite  applicato solo nel  caso in  cui  il  flusso di  massa di  silice libera cristallina complessivo per  stabilimento,  rilevato a monte degli  eventuali  impianti  di
abbattimento, sia ≥ 25 g/h.

# si veda quanto prescritto al punto D2.2.8.
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Caratteristiche delle emissioni e del
sistema di depurazione
Concentrazione massima ammessa
di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi
PUNTO DI EMISSIONE E170 –

forno 21-23

PUNTO DI
EMISSIONE E171
– camini AAC1 +

RLW forno 22

Messa a regime --- a regime a regime

Portata massima (Nm3/h) UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su applicazione nelle linee
guida CEN/TR 17078:2017) ; UNI EN ISO 16911-2:2013 40.000 20.450

Altezza massima (m) --- 20 15

Durata (h/giorno) --- 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3) UNI EN 13284-1:2017 ; UNI EN 13284-2:2017
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3) 5 ---

Piombo (mg/Nm3) UNI EN 14385:2004 ; ISTISAN 88/19 + UNICHIM 723 ; US EPA Method 29 0,48 ---

Fluoro (mg/Nm3) ISO 15713:2006 ; UNI 10787:1999 ; ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 2) 4,8 ---

S.O.V. (come C-org. Totale) (mg/Nm3) UNI EN 12619:2013 47 ---

Aldeidi (mg/Nm3)
CARB 430:1991 ; Campionamento US EPA SW-846 Test Method 0011 +
analisi EPA 8315A ; Campionamento US EPA 323 + analisi APAT CNR

IRSA 5010 B1 o B2 + US EPA TO-11A 
19 ---

Ossidi di Azoto (come NO2) (mg/Nm3)
UNI EN 14792:2017 ; ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 1)

ISO 10849 (metodo di misura automatico)
Analizzatori automatici (celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)

200 ---

Ossidi di Zolfo (come SO2) (mg/Nm3) UNI EN 14791:2017 ; UNI CEN/TS 17021:2017 (analizzatori automatici:
celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR) ; ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all.1) 405 * ---

Concentrazione di odore (UO/m3) UNI EN 13725:2004 2.070 ** ---

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto ---

Frequenza autocontrolli ---
trimestrale (portata, polveri, F, odori)

semestrale (SOV, aldeidi)
annuale (Pb, NOX)

* limite di emissione da ritenersi automaticamente rispettato se il bruciatore è alimentato con gas metano.
** il valore specificato è da intendersi come valore guida; in caso di eventuale superamento, è fatto obbligo di dare seguito a quanto prescritto al successivo punto

D2.4.21.

Caratteristiche delle emissioni
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e
analisi

PUNTO DI
EMISSIONE

E172 – camini
AAC2 forno 22

PUNTO DI
EMISSIONE E173

– emergenza
forno 22

PUNTO DI
EMISSIONE E174
– camini AAC1 +

RLW forno 23

PUNTO DI
EMISSIONE

E175 – camini
AAC2 forno 23

PUNTO DI
EMISSIONE E176

– emergenza
forno 23

Messa a regime --- a regime a regime a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)

UNI EN ISO 16911-1:2013 (con
indicazioni su applicazione nelle linee

guida CEN/TR 17078:2017)
UNI EN ISO 16911-2:2013

34.200 20.000 20.450 34.200 20.000

Altezza massima (m) --- 15 15 15 15 15

Durata (h/giorno) --- 24 emergenza 24 24 emergenza

Impianto di depurazione --- --- --- --- ---

Frequenza autocontrolli --- --- --- --- ---

Caratteristiche delle 
emissioni e del sistema di 
depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE E177

– linea
termoretrazione

CONF201

PUNTO DI
EMISSIONE E178

– linea
termoretrazione

CONF202

PUNTO DI
EMISSIONE E179

– linea
termoretrazione

CONF203

PUNTO DI
EMISSIONE E180

– linea
termoretrazione

CONF204

Messa a regime --- a regime a regime a regime a regime

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su

applicazione nelle linee guida CEN/TR 17078:2017)
UNI EN ISO 16911-2:2013

4.000 4.000 4.000 4.000

Altezza massima (m) --- 9 9 9 9

Durata (h/giorno) --- 24 24 24 24

Impianto di depurazione --- --- --- --- ---

Frequenza autocontrolli --- --- --- --- ---
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Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE E183

– essiccatoio
ESS201

PUNTO DI
EMISSIONE E184

– essiccatoio
ESS202

PUNTO DI EMISSIONE
E187 – linea rettifica e

pulizia zona uscita
forni

PUNTO DI
EMISSIONE E189

– tramogge e
linea carico terre

Messa a regime --- a regime a regime * **

Portata massima (Nm3/h)
UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su

applicazione nelle linee guida CEN/TR
17078:2017) ; UNI EN ISO 16911-2:2013

8.000 8.000 30.000 21.000

Altezza massima (m) --- 9 9 15 13

Durata (h/giorno) --- 24 24 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3) UNI EN 13284-1:2017 ; UNI EN 13284-2:2017
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3) --- --- 23 20

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 --- --- 5 *** 5 ***

Impianto di depurazione --- --- --- Filtro a tessuto Filtro a tessuto

Frequenza autocontrolli --- --- ---
semestrale (portata,

polveri)
semestrale

(portata, polveri)

* si veda quanto prescritto al punto D2.2.8.
** si veda quanto prescritto ai punti D2.4.4, D2.4.5 e D2.4.6.
*** limite applicato solo nel  caso in  cui  il  flusso di  massa di  silice libera cristallina complessivo per stabilimento, rilevato a monte degli  eventuali  impianti  di

abbattimento, sia ≥ 25 g/h.

Caratteristiche delle emissioni 
e del sistema di depurazione
Concentrazione massima 
ammessa di inquinanti

Metodo di campionamento e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE E192 –

ATM23 +
cogeneratore

PUNTO DI EMISSIONE
E193 – carico/scarico

sili atomizzato e carico
moduli pesatori

PUNTO DI
EMISSIONE E194

– essiccatoio
ESS203

Messa a regime --- * * *

Portata massima (Nm3/h) UNI EN ISO 16911-1:2013 (con indicazioni su applicazione nelle
linee guida CEN/TR 17078:2017) ; UNI EN ISO 16911-2:2013 75.000 90.000 8.000

Altezza massima (m) --- 20 15 12

Durata (h/giorno) --- 24 ** 24 24

Materiale particellare (mg/Nm3) UNI EN 13284-1:2017 ; UNI EN 13284-2:2017
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3) 22 26 ---

Silice libera cristallina (mg/Nm3) UNI 11768:2020 5 *** 5 *** ---

Ossidi di Azoto (come NO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14792:2017 ; ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 1)
ISO 10849 (metodo di misura automatico)

Analizzatori automatici (celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)
250 --- ---

Ossidi di Zolfo (come SO2) 
(mg/Nm3)

UNI EN 14791:2017 ; UNI CEN/TS 17021:2017 (*) (analizzatori
automatici: celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)

ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all.1)
35 **** --- ---

Monossido di carbonio (mg/Nm3) UNI EN 15058:2017 ; ISO 12039:2019 Analizzatori automatici (IR,
celle elettrochimiche etc.) 310 --- ---

Impianto di depurazione --- Filtro a tessuto Filtro a tessuto ---

Frequenza autocontrolli ---
trimestrale (portata,

polveri)
annuale (NOX, CO)

semestrale (portata,
polveri)

---

* si veda quanto prescritto ai successivi punti D2.4.4, D2.4.5 e D2.4.6.
** funzionamento esclusivamente ALTERNATO con l’emissione in atmosfera E192 a servizio dell’ATM23.
*** limite  applicato solo nel  caso in  cui  il  flusso di  massa di  silice libera cristallina complessivo per  stabilimento,  rilevato a monte degli  eventuali  impianti  di

abbattimento, sia ≥ 25 g/h.
**** limite di emissione da ritenersi automaticamente rispettato se il bruciatore è alimentato con gas metano.

c) il  punto  5  della  sezione  D2.4  “Emissioni  in  atmosfera”  dell’Allegato  I  è  sostituito  dal
seguente:

5. La  Ditta  deve  comunicare  a  mezzo  di  PEC o  lettera  raccomandata  o  fax  ad  Arpae  di
Modena e Comune di Pavullo nel Frignano entro i 30 giorni successivi alla data di messa
a regime degli impianti nuovi o modificati i dati relativi alle emissioni, ovvero i risultati

  Pagina 19 di 20
Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Servizio autorizzazioni e concessioni (SAC) di MODENA 



delle  analisi  che attestano il  rispetto dei valori  limite,  effettuate nelle  condizioni di
esercizio più gravose, in particolare:
- relativamente all’emissione E52 su un unico prelievo eseguito alla data di messa a regime

della nuova pressa PH204;
- relativamente alle  emissioni  E182 ed E194 su  un unico prelievo eseguito alla data di

messa a regime dei rispettivi nuovi essiccatoi;
- relativamente alle emissioni E188, E189, E192 ed E193 su tre prelievi eseguiti nei primi

10 giorni a partire dalla data di messa a regime degli impianti (uno il primo giorno, uno
l’ultimo giorno e uno in un giorno intermedio scelto dall’Azienda);

- di stabilire che il presente provvedimento ha la medesima validità della Determinazione n. 2685
del 11/06/2020 e successive modifiche;

- di fare salvo il disposto dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con la Determinazione
n. 2685 del 11/06/2020 e successive modifiche, per quanto non modificato dal presente atto;

- di  inviare copia del presente atto  alla  Ditta  Mirage Granito Ceramico S.p.A. e  al  Comune di
Pavullo nel Frignano tramite lo Sportello Unico per le Attività Produttive dell’Unione dei Comuni
del Frignano;

- di informare che contro il presente provvedimento, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104, gli
interessati possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60
giorni  decorrenti  dalla  notificazione,  comunicazione  o  piena  conoscenza  dello  stesso.  In
alternativa, ai sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, gli interessati possono proporre ricorso
straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni  decorrenti  dalla  notificazione,
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento in questione; 

- di stabilire che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento
autorizzativo si provvederà alla pubblicazione ai sensi dell’art.  23 del D.Lgs. n. 33/2013 e del
vigente Programma Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza di Arpae; 

- di stabilire che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla
Legge  n.  190/2012  e  del  vigente  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  la
Trasparenza di Arpae. 

IL TECNICO ESPERTO TITOLARE DI I.F. DEL SERVIZIO
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA

Dott. Richard Ferrari

Originale firmato elettronicamente secondo le norme vigenti.

da sottoscrivere in caso di stampa

La presente copia, composta di n. ........ fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente.

Data ……….………. Firma …………….…………………………………………..
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